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Oggetto: Proroga dei termini di validita' dell'autorizzazione integrata ambientale N. 
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sede legale sita in Cesano Maderno (Milano), Via Marconato, 8 e stabilimento industriale 
sito Roma, Via di Salone, 245.  
 
 

 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 03 Dipartimento DP04 

 
Dott. Antonio CAPITANI 
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Viste le risultanze dell'Istruttoria effettuata ai sensi dell'art. 3 della L.241/90 e s.m.i dal 
responsabile del procedimento dott. Antonio Capitani;  
 

 

  

 

 PREMESSO CHE: 

-         la direttiva n. 2008/1/CE, che modifica e sostituisce la Direttiva n 96/61/CE, denominata 
Integrated Pollution Prevention and Control, disciplina le modalità e le condizioni di rilascio 
dell’autorizzazione integrata ambientale al fine di attuare a livello comunitario la prevenzione e 
la riduzione integrata dell’inquinamento per alcune categorie di impianti industriali di seguito 
abbreviata in IPPC; 

  
-          il Titolo III della Parte II del  Lgs. 3 Aprile 2006, n. 152 “Norme in materia ambientale”  che, 

in recepimento della direttiva n. 2008/1/CE, disciplina i procedimenti relativi agli impianti 
rientranti nell'attività di cui all'allegato VIII al suddetto Decreto Legislativo (autorizzazione 
integrata ambientale);. 

  
-        per "autorizzazione integrata ambientale" s’intende il provvedimento che autorizza l’esercizio 

di un impianto o parte di esso a determinate condizioni che devono garantire che lo stesso sia 
conforme ai requisiti previsti nella direttiva sopra citata e che tale autorizzazione possa valere 
per uno o più impianti o parte di essi, che siano localizzati sullo stesso sito e gestiti dal 
medesimo Gestore; 

  
-         a livello europeo è stato istituito un gruppo di lavoro tecnico operante presso l’Institute for 

prospective technological studies del CCR (Centro Comune di Ricerca), dell’Unione Europea, 
con sede a Siviglia per la predisposizione di documenti tecnici di riferimento (Bref – BAT 
References) sulle migliori tecniche disponibili (BAT – Best Available Techniques);  

  
VISTI 

  
-         il D. Lgs. 18.08.2000, n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali” e 

ss.mm.ii.; 
  
-         la Deliberazione di Giunta Regionale. n. 1116 del 13 dicembre 2005, avente per 

oggetto“Autorità competente al rilascio dell’autorizzazione integrata ambientale disciplinata 
dal decreto legislativo n. 59 del 18 febbraio 2005, recante:  "Determinazione del calendario 
delle scadenze per la presentazione delle domande per il rilascio dell’autorizzazione integrata 
ambientale ai sensi del decreto legislativo n. 59/2005”; 

-         la Legge della Regione Lazio 23 novembre 2006, n. 17 che, modificando la Legge Regionale 
6 agosto 1999 n. 14 con l’aggiunta dell’articolo 103 bis, ha individuato le Province quali 
autorità competenti al rilascio dell’Autorizzazione Integrata Ambientale, in seguito “A.I.A.”; 

-         la Determinazione Dirigenziale a firma del Direttore del Dipartimento IV di questa Amm.ne 
n. 1 del 11/08/2006, con la quale sono state attribuite al Servizio 3 del Dipartimento IV, 
“Tutela dell’Aria ed Energia” le competenze in materia di A.I.A.; 

-      visto il parere con prescrizioni, espresso dal Comune di Roma, acquisito agli atti di questa 
Amministrazione con prot. n. 144011 del 16/10/2009; 

 -     vista l'autorizzazione Integrata ambientale rilasciata in favore della Società Basf Italia S.r.l. 
dall'Amministrazione Provinciale di Roma con determinazione Dirigenziale n. 8353 del 
04/12/2009 per lo stabilimento sito in Roma, via di Salone , 245; 

-     visto il punto 4) della determinazione dirigenziale 8353/2009 che recita " la presente 
Autorizzazione Integrata Ambientale, in virtù della dichiarata procedura adottata dal Comune 

 



di Roma per monitorare il funzionamento dell’impianto (in relazione alla salute dei confinanti 
residenti), viene rilasciata per il periodo strettamente necessario all’attuazione delle citate 
procedure (1 anno) incrementato di ulteriori 6 (sei) mesi per l’impostazione delle procedure e 
per le valutazioni da trasmettere all’Amministrazione Provinciale. 
Il suddetto termine potrà essere prorogato dall’Amministrazione Prov.le una tantum di 
ulteriori 6 (sei) mesi, sulla base delle valutazioni conseguenti alle attività di monitoraggio 
ambientale e sanitario prescritte, e della conseguente istruttoria degli Uffici Provinciali "; 

-      vista l'istanza di proroga dell'atto autorizzativo D.D. 8353/2009, inoltrata dalla Società Basf 
Italia s.r.l. il 24/11/2010 ed acquisita agli atti del Servizio, con protocollo n. 184523 del 
25/11/2010; 

-      preso atto che il  Comune di Roma, rispetto agli impegni assunti nel citato parere trasmesso 
con nota prot. 144011 del 16/10/2009, non ha ancora superato la fase preliminare della 
progettazione dell'intervento e, pertanto, non ha consentito l'acquisizione da parte di questa 
Amministrazione delle necessarie informazioni ambientali; 

-      considerato che, ad oggi, non  risultano avviate le procedure di monitoraggio ambientale 
previste dal Comune di Roma; 

-      Atteso che, con nota n.    10/EHS/020 dell' 08/04/2010, acquisita agli atti di questa 
Amministrazione al prot. 59634 del 13/04/2010,   la Società Basf ha richiesto al Comune di 
Roma chiarimenti in merito alle prescrizioni relative al monitoraggio ambientale (prescrizioni 
n.  8-9 dell' Allegato Tecnico relativo alla richiamata D.D. 8353/2009; 

-      che la Società ha sollecitato, più volte, la richiesta relativa alle indicazioni tecniche 
necessarie all'espletamento del monitoraggio ambientale;                

-       valutato che, con nota n. 10/EHS/054 del 30/12/2010, acquisita agli atti di questa 
Amministrazione conProt. n..627/11 del 04/01/11, il Gestore dell'impianto,  in assenza delle 
indicazioni del gruppo di lavoro coordinato dal Comune di Roma, ha presentato il progetto di 
m onitoraggio ambientale relativo al monitoraggio da eseguire all'esterno dell'insediamento 
produttivo; 

 

 tenuto conto che non sono stati segnalati da nessuna Amministrazione elementi ostativi al 
rilascio della proroga dei termini di validità dell'autorizzazione emanata con D.D. 8353/2009; 

atteso che il gestore dello stabilimento ha presentato istanza cautelare  dinanzi al Tar del Lazio in 
data 16/12/2010, acquisita agli atti di questa Amministrazione al prot. 3350 del 12/11/2010, per 
 l'ottenimento dell'atto di proroga dell'autorizzazione DD. 8353/2009, nelle more della 
definizione del ricorso pendente presso la Sezione II del medesimo tribunale amministrativo; 

Ritenuto opportuno, in un bilanciamento degli interessi secondo principi di responsabilità e 
precauzione, procedere ad una proroga dell’AIA limitata temporalmente secondo i limiti previsti 
dal provvedimento n.8353/2009 del 4/12/2009, concedendo un periodo definito per concludere la 
complessa questione del monitoraggio ambientale e prevedendo, altresì, la notifica del presente 
provvedimento al Comune di Roma, ad ARPA Lazio Sezione provinciale di Roma, alla Regione 
Lazio – Dir. regionale Ambiente e cooperazione tra i popoli, alla Regione Lazio – Area Rifiuti, 
all’autorità di bacino del fiume Tevere, alla ASL Roma B, all’A.R.D.I.S. affinché prendano atto 
della stretta dipendenza tra la situazione regolata con il presente atto e le attività di loro 
competenza, ormai urgenti ed indifferibili; 

 

  

 

 
 
Preso atto che il Direttore di Dipartimento ha apposto il visto di conformita' agli indirizzi 
dipartimentali ai sensi dell'art 16, comma 4, del "Regolamento sull'Organizzazione degli Uffici e 
dei Servizi della Provincia di Roma", approvato con Deliberazione G. P. n. 1122/56 del 23 
dicembre 2003;  

 



 
Visto l'art. 107, commi 2 e 3, del D. Lgs n. 267/2000 e s. m. i. ;  
 
Visto l'art. 151, comma 4, del D. Lgs n. 267/2000 e s. m. i. ;  
 

 

 
DETERMINA  

 
 

 

 per le motivazioni espresse in premessa, le quali formano parte integrant  e sostanziale del 
presente provvedimento: 
 
1)          di prorogare al 31 dicembre 2011  i termini di validità dell’autorizzazione integrata ambientale 

rilasciata da questa Amministrazione con D.D. 8353/2009. in favore alla Società BASF ITALIA 
SRL, rappresentata legalmente dal Dott. Roberto Spaggiari,consede legale in Cesano Maderno 
(Milano), Via Marconato, 8 – CAP 20031, per lo stabilimento ubicato in Via di Salone, 245 -
00131 Roma, codice attività 4.2.d. “impianti chimici per la fabbricazione di prodotti chimici 
inorganici di base, quali sali, cloruro di ammonio,clorato di potassio, carbonato di potassio, 
carbonato di sodio, perborato, nitrato d’argento”, 2.5.a. “impianti destinati a ricavare metalli 
grezzi non ferrosi da minerali, nonché concentrati o materie prime secondarie attraverso 
procedimenti metallurgici, chimici o elettrolitici”, 4.1.g. “impianti chimici per la fabbricazione 
di prodotti chimici organici di base come composti organometallici”, così come previsto dal 
punto 4) ultimo capoverso del  provvedimento medesimo; 

2)          Che il presente provvedimento debba sempre essere custodito, anche in copia, presso 
l’impianto; 

DISPONE 

-         la trasmissione di copia del presente provvedimento al Comune di Roma, ad ARPA Lazio, 
Sezione provinciale di Roma, alla Regione Lazio - Direzione Regionale Ambiente e 
Cooperazione tra i popoli, alla Regione Lazio - Area Rifiuti, all’Autorità di Bacino del Fiume 
Tevere, alla ASL Roma B, all’A.R.D.I.S; 

-         di individuare l’ufficio AIA dello scrivente Servizio il luogo presso il quale sono depositati i 
documenti e gli atti inerenti il procedimento, al fine della consultazione dei medesimi da parte 
del pubblico, secondo quanto stabilito dall’art. 5, comma 6, del D.Lgs. 59/2005. 

Avverso la presente Determinazione è ammesso ricorso innanzi al TAR Lazio o al Capo dello Stato 
rispettivamente nel termine di 60 e 120 giorni dalla data di ritiro della medesima.  
Il presente provvedimento non comporta oneri di spesa a carico della Provincia e pertanto non 
assume rilevanza contabile. 
  
  
  
  
                                                                                                      
 
 
 
 

 
 

IL DIRIGENTE 
 

 Dott. Antonio CAPITANI  


